
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 158 R.G. del  26 febbraio 2026 

n. 6 del 26/02/2026 AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 
 

 

 

OGGETTO: ATTIVITA’ DI ASSISTENZA TECNICO-ECONOMICA PER IL SUPPORTO ALLA 
PREDISPOSIZIONE DEL PEF 2026-2029 SECONDO LE SPECIFICHE PREVISTE 
DAL METODO TARIFFARIO RIFIUTI, PER IL QUADRIENNIO 2026-2029 E 
SUPPORTO AGLI ADEMPIMENTI ARERA- CIG: BA91CABF06 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 

 

 
 

PREMESSO che:  

− con deliberazione di Consiglio Comunale n° 42 del 17/12/2025, esecutiva ai sensi di 

legge, si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 

2026/2028 e relativi allegati;  

− con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 12/01/2026, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 

per il periodo 2026-2028; 

− con decreto del Sindaco n° 19 del 29/12/2025, emanato ai sensi dell’art. 50 X° comma e 

dell’art. 107 del D. Lgs. N 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla nomina dei 

Responsabili degli uffici e dei servizi;  

 
PREMESSO che: 

− l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2012, n. 147 ha istituito a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, l’Imposta Unica Comunale (IUC), tra le cui componenti è 

compresa la Tassa sui Rifiuti (TARI) in sostituzione della TARES; 

− la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), è stato stabilito 

che a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) di cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);  

− come previsto dall’art. 8 del citato DPR 158/1999, ai fini della determinazione 

della tariffa TARI è necessario elaborare ed approvare il Piano Economico e Finanziario 

degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, il che rappresenta un utile 

strumento operativo attraverso il quale il Comune definisce la propria politica di gestione 

dei rifiuti urbani, identificando gli obiettivi che si intendono perseguire, il programma degli 

interventi necessari e la quantificazione del fabbisogno finanziario; 

 



 

 

RICHIAMATE: 

− la legge 27 dicembre 2017, n. 205 che ha attribuito all'Autorità di Regolazione per 

l’Energia, le Reti e l’Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei 

rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel 

quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, 

stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di 

competenza; 

− la deliberazione 303/2019/R/RIF, ritenuta necessaria dall’Autorità, tra l’altro, al fine 

di avviare attività di confronto interistituzionale finalizzate a definire le procedure di 

validazione dei dati e le modalità di approvazione dei piani finanziari e dei corrispettivi, al 

fine di garantire, da un lato, veridicità, chiarezza, completezza e congruità delle 

informazioni e, dall’altro, coerenza tra corrispettivi e costi efficienti”; 

− la deliberazione 397/2025/R/rif MTR provvedimento definisce i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2026 

-2029, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3 – allegato A); 

 

DATO ATTO  dell’ampio processo partecipativo promosso da ARERA, cui hanno partecipato 

rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative delle Regioni e delle Autonomie 

locali, nel quale si sono approfonditi in particolare, aspetti utili alla definizione delle procedure di 

validazione dei dati richiesti dall’Autorità, nonché delle modalità per l’elaborazione e l’adozione 

degli atti di pertinenza da parte dei soggetti competenti, al fine di promuovere una maggiore 

trasparenza, attraverso profili di terzietà; 

 

RICHIAMATA la Delibera 374/2025/R/RIF e Delibera 397/2025/R/rif – MTR 3 allegato A, con la 

quale l’Autorità di Regolazione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente (ARERA), ha ridefinito i criteri per 

la redazione del PEF TARI; 

 

VISTI i seguenti commi dell’art. 6, Delibera 443/2019/R/RIF ad oggetto “Procedura di 

approvazione”: 

• 6.2 Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

• una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 

attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 

tenuta ai sensi di legge; 

• una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 

contabili sottostanti; 

• eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente Territorialmente Competente; 

• 6.3 La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e 

della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 

economico finanziario e viene svolta dall’Ente Territorialmente Competente o da un 

soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore; 

 



 

 

TENUTO CONTO delle alte competenze specialistiche necessarie per la validazione del Piano 

Economico e Finanziario oltreché dei profili di adeguata terzietà rispetto al gestore richiesti dal su 

richiamato art 6.3 della medesima delibera; 

DATO ATTO che pertanto si rende necessario procedere all’affidamento dell’attività di “Assistenza 

e consulenza specialistica quadriennale tecnico - economica per il supporto alla predisposizione 

del PEF TARI 2026-2029” (MTR-3- allegato a Del. 05/08/2025 n. 397/2025/R/RIF) secondo le 

specifiche previste dal metodo tariffario rifiuti e supporto per gli adempimenti della regolazione 

Arera” al fine di certificarne la completezza, la validazione dello stesso per il successivo invio della 

documentazione ad ARERA e poter conseguentemente approvare le tariffe TARI 2026/2029; 

CONSIDERATO che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di 

beni e servizi di valore inferiore a € 140.000,00 euro si possa procedere mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

CONSIDERATO che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 

(Legge di Bilancio 2019), modificativo dell’art.1 comma 450 della Legge n. 296/2006, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non sono obbligate a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure; 

TENUTO CONTO della offerta (prot. n. 2340/2026) per assistenza e consulenza specialistica 

quadriennale tecnico - economica per il supporto alla predisposizione del PEF TARI 2026-2029” 

(MTR-3- allegato a Del. 05/08/2025 n. 397/2025/R/RIF) secondo le specifiche previste dal metodo 

tariffario rifiuti e supporto per gli adempimenti della regolazione Arera pervenuta da CO.SE.A 

Consorzio Servizi Ambientali con sede a Castel di Casio (BO) in via Berzantina, 30/10, con una 

proposta quadriennale per la descritta attività, con una spesa complessiva di € 3.060,00 + IVA 

22%. 

DATO ATTO CHE:  

− L’affidamento a CO.SE.A Consorzio Servizi Ambientali si giustifica in quanto il Consorzio, 

strettamente collegato all’attività della società partecipata Garda Uno S.p.A., che gestisce 

direttamente il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, possiede conoscenze approfondite 

e competenze operative specifiche nella redazione del Piano Economico e Finanziario 

(PEF) TARI.  

− Tale collegamento consente all’Ente di ottenere: 

a. un trattamento economicamente concorrenziale e favorevole per il Comune; 

b. un collegamento diretto con i redattori del PEF, garantendo maggiore efficienza, 

tempestività e accuratezza nella validazione dei dati; 

c. una maggiore coerenza tra i dati contabili del servizio e le informazioni trasmesse 

all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA); 

d. continuità operativa e coerenza dei dati, grazie alla conoscenza pregressa dei PEF 

redatti negli anni precedenti; 

e. riduzione dei tempi di elaborazione e validazione, grazie alla familiarità con le 

procedure e la documentazione contabile di Garda Uno S.p.A.; 

f. profilo di terzietà garantito, pur essendo collegato alla società partecipata, in 

conformità alle disposizioni ARERA; 

g. esperienza pregressa, professionalità e competenza dimostrata nelle collaborazioni 

passate con il Comune e Garda Uno S.p.A.; 



 

 

− L’affidamento a CO.SE.A, pertanto, risponde sia a criteri di economicità sia a esigenze 

operative di terzietà e competenza tecnica, conformemente alle disposizioni di ARERA e 

del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3). 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per le quattro annualità, pari ad Euro 3.733,20 IVA 

inclusa, verrà imputata al cap.10143/400 “PRESTAZIONI DI SERVIZIO PER L’UFFICIO TRIBUTI”, 

come segue: 

• nel Bilancio di Previsione 2026 € 765,00 + iva al 22% per un totale di € 933,30  

• nel Bilancio di Previsione 2027 € 765,00 + iva al 22% per un totale di € 933,30 

• nel Bilancio di Previsione 2028 € 765,00 + iva al 22% per un totale di € 933,30  

• nel Bilancio di Previsione 2029 € 765,00 + iva al 22% per un totale di € 933,30 

 

 RILEVATO:  

˗ che il documento DURC dell’aggiudicatario è acquisito agli atti dello scrivente Ufficio;  

˗ che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, n. 187 è stato attribuito il 

CIG che si indica a seguire: BA91CABF06; 

  
VISTO il Regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

VISTO il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

D E T E R M I N A 

1) di procedere, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, all’ 

affidamento diretto art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023 per l’attività di 

assistenza quadriennale tecnico-economica per il supporto alla validazione del PEF 

2026-2029 alla ditta CO.SE.A CONSORZIO con sede in Via Berzantina, 30/10 - Castel di 

Casio (BO)- C.F.02460390376 - P.I. n. 00579851205, al costo di € 3.060,00 + IVA 22% 

(euro 3.733,20 IVA compresa), nonché in riferimento alle disposizioni previste dall’art. 192 

del D. Lgs. n. 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali, precisando quanto segue:  

a. l’oggetto dell’affidamento consiste nel servizio di validazione del Piano Economico e 

Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati anno 

2026-2029, (MTR-3- allegato A alla Del. 05/08/2025 n. 397/2025/R/RIF), secondo le 

specifiche previste dal metodo tariffario rifiuti, per quadriennio 2026-2029 e supporto per 

gli adempimenti della regolazione Arera; 

 

b. il fine che si intende perseguire con il presente affidamento è garantire al Comune di 

Toscolano Maderno la possibilità di provvedere agli adempimenti prescritti dalle 

Deliberazioni di Arera in materia di validazione dei Piani Economici e Finanziari, per il 

tramite di un soggetto terzo adeguatamente qualificato;  

c. la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto; 

d. durata: dalla data di sottoscrizione al 31/12/2029; 

e. corrispettivo: €. 765,00 più IVA di legge anno 2026- 2027-2028-2029;  

f. emissione fattura: entro il 31/12/2026-2027-2028-2029; 

 

2) di procedere all'assegnazione del servizio in oggetto, alla ditta CO.SE.A 

CONSORZIO - C.F. 02460390376 e P.IVA 00579851205, con sede in Castel di Casio (BO) 

in Via Berzantina, 30/10, per l'importo pari a euro 3060,00 IVA al 22% esclusa ed euro 

3733,20 IVA compresa; 



 

 

3) di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono 

esigibili:  

  

Eserc. 
Finanz.  

2026   

Cap./Art.  10143/400    Prestazioni di servizi per ufficio Tributi  

Creditore  CO.SE.A Consorzio Servizi Ambientali  

Codice 
fiscale  

02460390376 

P. IVA  00579851205  

Causale  
ATTIVITA' DI ASSISTENZA, TECNICO – ECONOMICA PER IL SUPPORTO 

ALLA VALIDAZIONE E REVISIONE DEL PEF - CIG BA91CABF06 

Importo  
765,00 € Iva 22%  168,30€ Costo 

complessivo  
933,30 € 

Spesa  
ripetibile  

SI Spesa non  
ripetibile  

----  Anno  2026 

 

Eserc. 
Finanz.  

2027   

Cap./Art.  10143/400    Prestazioni di servizi per ufficio Tributi  

Creditore  CO.SE.A Consorzio Servizi Ambientali  

Codice 
fiscale  

02460390376 

P. IVA  00579851205  

Causale  
ATTIVITA' DI ASSISTENZA, TECNICO – ECONOMICA PER IL SUPPORTO 

ALLA VALIDAZIONE E REVISIONE DEL PEF - CIG BA91CABF06 

Importo  
765,00 € Iva 22%  168,30€ Costo 

complessivo  
933,30 € 

Spesa  
ripetibile  

SI Spesa non  
ripetibile  

----  Anno  2027 

 

 

Eserc. 
Finanz.  

2028   

Cap./Art.  10143/400    Prestazioni di servizi per ufficio Tributi  

Creditore  CO.SE.A Consorzio Servizi Ambientali  

Codice 
fiscale  

02460390376 

P. IVA  00579851205  

Causale  
ATTIVITA' DI ASSISTENZA, TECNICO – ECONOMICA PER IL SUPPORTO 

ALLA VALIDAZIONE E REVISIONE  DEL PEF - CIG BA91CABF06 

Importo  
765,00 € Iva 22%  168,30€ Costo 

complessivo  
933,30 € 

Spesa  
ripetibile  

SI Spesa non  
ripetibile  

----  Anno  2028 



 

 

 

4) Di stabilire fin d’ora la necessità di prenotare per l’anno 2029 la stessa somma pari ad euro 

933,30 (iva compresa) in quanto trattasi di appalto previsto per gli anni 2026/2029. 

 

Eserc. 
Finanz.  

2029   

Cap./Art.  10143/400    Prestazioni di servizi per ufficio Tributi  

Creditore  CO.SE.A Consorzio Servizi Ambientali  

Codice 
fiscale  

02460390376 

P. IVA  00579851205  

Causale  
ATTIVITA' DI ASSISTENZA, TECNICO – ECONOMICA PER IL SUPPORTO 

ALLA VALIDAZIONE E REVISIONE DEL PEF - CIG BA91CABF06 

Importo  
765,00 € Iva 22%  168,30€ Costo 

complessivo  
933,30 € 

Spesa  
ripetibile  

SI Spesa non  
ripetibile  

----  Anno  2029 

 

5) di dare atto:  

• di non essere tenuti al pagamento del contributo AVCP, in quanto trattasi di affidamento 

di importo inferiore a €. 40.000,00;  

• che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, 

n. 187 alla presente fornitura è stato attribuito il CIG che si indica a seguire: 

BA91CABF06; 

 
6) di dare atto altresì della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli 

stanziamenti di bilancio, con gli equilibri di cassa, con il saldo di competenza tra le entrate 

finali e le spese finali e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, del 

D. Lgs. 267/2000; 

 
7) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 
8) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 

trasparenza (Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, e ss. mm.ii.) all’art. 16 del D.lgs. 

36/2023 ed al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. 

mm. ii.), non esistono situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni 

gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o che 

potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto Responsabile 

dell’Area Finanziaria; 

 

9) di dare atto che il responsabile di procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 31 marzo 

2023 n. 36 è la responsabile Dott.ssa Venturini Nadia; di individuare il responsabile 

dell’istruttoria nella persona della dipendente Brisinello Anna, e che la stessa dichiara, ai 

sensi dell’art.6 bis della legge 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 

neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

 



 

 

10) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Segreteria per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio e l’inserimento nella raccolta generale e all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, del 

D.Lgs. 267/2000; 

 
11) di dare atto che avverso al presente provvedimento è ammesso il ricorso davanti al TAR 

competente; la tutela giurisdizionale è disciplinata dal codice del processo amministrativo. 

 

 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA 

FINANZIARIA-TRIBUTI 
 (VENTURINI NADIA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 
collegate) 

 
 


